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Smoke Management 
alla luce della nuova revisione 

della UNI 9494-2
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1989: UNI - CNVVF: UNI 9494 - Evacuatori di fumo e calore. Caratteristiche,
dimensionamentoe prove

2011: Inchiesta pubblica prUNI 9494-1 άtǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜe installazionedei Sistemi di
EvacuazioneNaturaleFumo e /ŀƭƻǊŜέe prUNI 9494-2 άtǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜe installazionedei
sistemidi Evacuazioneforzatafumo eŎŀƭƻǊŜέ

2012: UNI 9494-1: 2012 e UNI 9494-2: 2012 le due norme sostituisconoUNI 9494: 2007
completandola normaconƭΩŀǎǇŜǘǘƻforzato

2007: UNI 9494 - Evacuatoridi fumo e calore. Caratteristiche,dimensionamentoe prove
revisionedellaprecedente

2014: UNI9494-3: 2014ά{ƛǎǘŜƳƛper il controllodi fumo e caloreςParte3: Controlloiniziale
e manutenzionedeisistemidi evacuazionedi fumo eŎŀƭƻǊŜέ

2017: RevisionedellanormaUNI9494-2: 2017ά{ƛǎǘŜƳƛper il controllo di fumo e caloreς
Parte 2: Progettazionee installazionedei Sistemidi Evacuazioneforzata fumo e calore
SEFFC.

Lôevoluzione normativa
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[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ {9CC/ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀ 

UNI 9494-2:2017 

è quello di mantenere a pavimento uno strato di aria libera da fumo al di sopra del 

ǉǳŀƭŜ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀ ƭƻ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ŦǳƳƻ Ŝ Ǝŀǎ ŎŀƭŘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜƴǘƛƭŀǘƻǊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ.

Principi di funzionamento
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In questo poco tempo vogliamo 

condividere solo alcuni spunti di 

riflessione evidenziando le novità 

introdotte, il tutto per comprendere i 

ragionamenti posti alla base e rendere 

agevole le future progettazioni

Principi di funzionamento
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Quali sono le novità 

introdotte nella 

revisione del 2017??

Principi di funzionamento
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Lanormastabiliscei criteri primari di selezionedei Sistemidi Evacuazione

Forzatadi Fumoe Calore(SEFFC)ed il suocampodi applicazionediretto è

legatoa:

Å Altezzaminima3 m

Å Superficieminima600m2

Å Superficiemassima1600 m2 o suddivisitramite barriere al fumo in

serbatoial fumodi superficiemassimaparia1600m2

Non si applica a locali

Å A rischio di esplosione

Å Corridoi e corridoi con scale

Campo di applicazione
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Altezza del locale (h): altezza libera interna dei locali, nel caso di copertura 

ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŜŘƛŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴŎƭƛƴŀǘŀΦ 

Altezza del locale
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In caso di ambienti con pendenze di rilievo: il punto zero per la misura 

ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ŀǊƛŀ ƭƛōŜǊƻ Řŀ ŦǳƳƻ όȅύ Ǿŀ ƳƛǎǳǊŀǘƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ ǇƛǴ 

basso, ma deve comunque garantire 2 m liberi dal piano del calpestio più alto.

Altezza del locale



Associazione

PREVENZIONEINCENDITALIA

C
u
ltu

ra
 d

e
lla

 S
ic

u
re

zz
a

 A
n
tin

ce
n

d
io

9

Controsoffittatura dei locali e permeabilità: ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 

del locale i controsoffitti, sia provvisti di resistenza al fuoco che non, 

devono essere considerati soffitti per il contenimento dei fumi.

h

Altezza del locale
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Il controsoffitto può non essereconsideratonel calcoloŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀse sono

presenti aree libere tali da non ostacolareil passaggiodel fumo (>50%) o

soluzioniverificatedalprofessionista.

Qualorala percentualesia inferiore è necessariovalutareuna adeguataperdita

di caricoaggiuntivaǎǳƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ.

h

Altezza del locale
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Altezza dello strato libero dal fumo (y): zona compresa tra il pavimento e il 

limite inferiore dello strato di fumo in cui la concentrazione del fumo è 

minima e le condizioni sono tali da permettere il movimento agevole di 

persone.

Altezza dello strato di aria 
l ibero da fumo

y
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Gruppodi dimensionamento(GD): è una grandezzaadimensionaleintera

(con valore compresotra 1 e 5) che descrivela criticità dell'ambiente

oggetto.

Calcolo dei parametri di progetto

Parametro
Gruppo di dimensionamento

1 2 3 4 5

Superficie 

dell³incendio
m2 5 10 20 40 80

Lato m 2,236 3,162 4,472 6,325 8,944

Diametro m 2,523 3,568 5,046 7,136 10,093

Perimetro m 7,927 11,210 15,853 22,420 31,707

Rilascio termico kW 1 500 3 000 6 000 12 000 24 000

Parte convettiva kW 1 200 2 400 4 800 9 600 19 200

A ciascun gruppo di dimensionamento

corrisponde una determinata area

ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻindipendente dalla superficie

delcompartimento.
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±ŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ

(Bassa,Media,Alta)

Durata convenzionale di sviluppo di 
incendio

(tempo di allarme + tempo di intervento)

Gruppo di 
dimensionamento

Calcolo dei parametri di progetto
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Il Gruppo di Dimensionamento ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴŘƻ ǊƛƎƘŜ Ŝ 

colonne del prospetto 1.

Colonna 1 2 3 4

Riga

Tempo 

convenzionale 

di sviluppo 

dell³incendio

Velocitā di propagazione dell³incendio

bassa media alta

1 Ò5 1 2 3

2 Ò10 2 3 4

3 Ò15 3 4 5

4 Ò20 4 5 -

Calcolo dei parametri di progetto
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Altezza dello 
strato libero dal 

fumo (y)

Gruppo di 
dimensionamento

Portata 

volumetrica di 

aspirazione

Temperatura media 

dei fumi
Temperatura locale 

dei fumi

Calcolo dei parametri di progetto
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Riga
Altezza dello strato 

libero da fumo (m)

Gruppo di dimensionamento

1 2 3 4 5

1 2,5 29000 46000 75000 128000 2230001)

2 3 34000 55000 88000 145000 248000

3 4 43000 72000 115000 184000 303000

4 5 50000 85000 143000 229000 366000

5 6 59000 96000 165000 276000 436000

6 7 73000 105000 183000 311000 512000

7 8 88000 121000 197000 342000 580000

8 9 105000 143000 206000 368000 633000

LaPortata volumetrica di aspirazione in m3/h per ogni serbatoio a soffitto 

(compartimento a soffitto) si ottiene incrociando righe e colonne del 

prospetto 2.

Rilascio termico 300 KW/m2

Calcolo dei parametri di progetto
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LaTemperatura media dei fumi in °C si ottiene incrociando righe e colonne 

del prospetto 3.

Riga
Altezza dello strato 

libero da fumo (m)

Gruppo di dimensionamento

1 2 3 4 5

1 2,5 160 210 290 400 560

2 3 130 170 230 310 430

3 4 100 120 150 210 290

4 5 80 100 120 160 210

5 6 70 90 100 120 170

6 7 60 80 90 110 140

7 8 50 70 90 100 120

8 9 50 60 80 90 110

Rilascio termico 300 KW/m2

Calcolo dei parametri di progetto
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LaTemperatura locale dei fumi in °C si ottiene incrociando righe e colonne 

del prospetto 4.

Riga
Altezza dello strato 

libero da fumo (m)

Gruppo di dimensionamento

1 2 3 4 5

1 2,5 196 268 371 516 7221)

2 3 156 209 287 397 554

3 4 121 148 193 265 367

4 5 103 122 148 196 268

5 6 90 108 127 155 209

6 7 74 99 114 135 170

7 8 64 87 106 122 146

8 9 56 75 101 113 133

Rilascio termico 300 KW/m2

Calcolo dei parametri di progetto
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9Ωevidentechela normapuò esseretenuta in considerazioneanchein condizionidifferenti e, in ogni

caso,sipuòsemprericorrereŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻingegneristico.

Lanormastessaspecificaal punto 6.8 cheè possibileapplicarei suoicriteri anchein serbatoial fumo

> 1.600m2, laddoveè riscontrataunaimpossibilitàin maggiorisuddivisioni.

Perambienti< 600 m2 ulteriori considerazionie valutazionidel rischiopermettonodi rideterminare

caratteristichee prestazioniŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻstesso,sullabasecomunquedi unaspecificaprogettazione

basatasuglistessiprincipidellanorma.

Calcolo dei parametri di progetto


